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Con il bellissimo titolo, Di un poetico 

altrove, la poetessa e studiosa Mia Le­
comte ci presenta la rielaborazione della 
sua tesi di dottorato, discussa alla Sorbo-

introduttivo, che potrebbero già costituire 
per l'immensità e la novità del lavoro un 
saggio a sé tanto è ricca la rif\essione e 
brillante l'esposizione, 1anno il punto su 
un certo numero di concetti e sulla rice­
zione quasi inesistente nel\' ambiente ac­
cademico e nella critica in lta\ia. 

na nel 2016. Il sottotitolo Poesia transna­

zionale italofona ci introduce in un campo 
letterario poco studiato finora, quello ap­
punto della letteratura e più precisamente 

della poesia in lingua italiana, scritta da 

autori di varia provenienza geografica che 

hanno scelto di esprimersi in italiano. Il 

concetto chiave di transnazionalità, ormai 

accettato da tutti, dopo queno supera­

to, di letteratura migrante o di letteratura 

della migrazione usato intorno agli anni 

Novanta da precurson quali Armando 

Gnisci, è lungamente indagato, insieme ai 

criteri di analisi e di delimitazione del cor­

pus. La premessa e soprattutto il capitolo 

Le ibridazioni linguistiche e cultura-

li , come ci ricorda giustamente \' autrice 

erano in atto ben prima de\\e migrazioni 

planetarie a cui assistiamo oggi e hanno 

nutrito la letteratura italiana tin dagli anni 

Sessanta. Cosi sotto i\ nome di Dispatri 

poetici è raggruppato un certo numero di 

sctittori , noti o meno noti. alcuni bibngui e 

rnu\ti\ingui , nati 1uori da\\'\ta\ia che ha.rin< 

conosciuto percorsi m,gratoti ong,na\\, h 

cui Edith Bruck, Arner,a Rosse\\\ e 1c 

Maraini da una parte o Arno\do de \J 

cura di Stefano Garzonio, Michela Landi, Niccolò Scattai, Francesco Stena, Fabio Zinem 


